
"Parco  della  Neapolis,  ecco
l'ennesimo scippo"

Uno “scippo” perpetrato ai danni della città la mancata
istituzione del Parco della Neapolis, ma anche una beffa,

nonostante gli impegni sottoscritti con l’Unesco. Marcello Lo
Iacono, del comitato Plemmyrion sintetizza così la vicenda
relativa alla mancata perimetrazione del parco archeologico di
Siracusa. “Ci troviamo di fronte all’ennesimo declassamento
del capoluogo- commenta Lo Iacono-  Eppure , se tutto fosse
come dovrebbe, potremmo contare su svariati  milioni di euro
di entrate, da impiegare a tutela del nostro meraviglioso
parco archeologico, con la possibilità di offrire ai nostri
concittadini molteplici opportunità lavorative”.  Gli introiti
provenienti  dalle  visite  al  parco  della  Neapolis,  invece-
osserva  ancora  l’esponente  del  comitato-  saranno  versati
all’assessorato  ai  Beni  culturali,  che  li  ridistribuirà
nell’ambito del Bilancio regionale”. Detto in altri termini,
somme  che  potrebbero  essere  autogestite,  a  vantaggio  del
territorio, secondo la disamina di Lo Iacono, andrebbero a
Palermo, per essere convogliate altrove. Lo Iacono ripercorre
l’iter burocratico che avrebbe dovuto condurre, già da anni,
alla perimetrazione delle aree, individuate nel 2004. Ancora
una volta, il dubbio sollevato è che non ci sia una reale
volontà  politica  di  portare  al  termine  il  percorso,  per
ragioni  “misteriose”,  che  l’esponente  dell’associazione  a
tutela del territorio chiede di conoscere, indirizzando la
domanda  in  primo  luogo  all’assessore  regionale  ai  Beni
Culturali, Maria Rita Sgarlata. Alla rappresentante siracusana
della giunta regionale, Lo Iacono chiede anche (e per certi
versi soprattutto) di correre subito ai ripari.
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Provincia e Siracusa Risorse:
dipendenti in agitazione

Preoccupazione continue sul futuro, alimentate dai ritardi
nei pagamenti degli stipendi. Altro che lavoratori di serie

A e lavoratori di serie B:  i dipendenti della Provincia
Regionale  e  quelli  della  società  a  totale  partecipazione
dell’Ente, Siracusa Risorse, si sentono sulla stessa barca. E
proclamano, con due diversi comunicati, lo stato di agitazione
che preclude ad azioni di sciopero e di protesta.
L’abolizione  –  al  momento  sulla  carta  –  delle  Province
siciliane ha creato una situazione in cui il disagio diventa
palpabile. A Siracusa tocca 600 impiegati a cui vanno aggiunti
i 108 di Siracusa Risorse.
Le  rassicurazioni  non  bastano  e  i  ritardi  iniziano  a  far
paura, specie guardando avanti. In panne non solo i lavoratori
ma anche i servizi che la Provincia dovrebbe erogare.

 

(foto: la sede di via Malta della Provincia Regionale)

Un magnete per "distrarre" il
contatore,  denunciato
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esercente
Aveva studiato uno stratagemma ingegnoso per rubare energia
elettrica,  ma  è  stato  smascherato  dai  carabinieri  e

denunciato. E’ andata male al gestore di un bar di Siracusa. 
L ‘ improvvisato  “Mc Gyver” dovrà rispondere adesso di furto
aggravato di energia elettrica. Secondo quanto appurato dai
militari dell’Arma, l’uomo avrebbe applicato un virus magnete
sul contatore del suo esercizio, riuscendo ad alterare il
sistema di registrazione dei consumi grazie alle interferenze
prodotte dal dispositivo. Il risultato era un rallentamento
dei giri del misuratore e, di conseguenza, la registrazione di
un consumo inferiore rispetto a quello reale. Il magnete ed il
contatore sono stati sequestrati.

 

 

Malati  oncologici,  donazione
dal Fondo di Solidarietà ex
Eternit
 Un “generoso contributo” all’associazione “Oltre onlus”. Il
comitato Fondo di Solidarietà ex Eternit ha scelto il centro
di ascolto oncologico simultaneo di via Freud, a Siracusa, per
devolvere al gruppo di volontari una somma, il cui ammontare
sarà reso noto venerdi mattina, alle 10,30, nel corso della
cerimonia di consegna dell’assegno. L’associazione  ha come 
finalità  quella  di  prendersi  cura  in  modo  totale  degli
ammalati di tumore e delle loro famiglie, accompagnandoli nel
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loro percorso doloroso. “Oltre” non riceve alcun contributo
istituzionale  e  si  sostiene  attraverso  le  donazioni  dei  
privati.

"Servizi  Parco  nel  caos,
servono misure transitorie"

Misure transitorie per mantenere attiva l’attuale struttura
amministrativa dei Servizi Parco e garantirne la continuità

amministrativa, funzionale e gestionale. Le chiede il deputato
regionale del Pd, Bruno Marziano, all’assessore regionale ai
Beni  Culturali,  Maria  Rita  Sgarlata.  In  una  lettera
indirizzata  alla  componente  della  giunta  Crocetta,  il
presidente della commissione Attività produttive chiede che
vengano  disposte  le  verifiche  del  caso,  per  superare  “le
criticità che sono connesse all’adozione del nuovo assetto del
Dipartimento regionale dei Beni culturali e, in particolare,
alle parti di transitorietà sugli incarichi da conferire ai
dirigenti responsabili dei servizi intermedi”. Marziano entra,
poi, nel dettaglio del problema. “Aderendo all’esigenza di
contrarre il quadro della spesa pubblica ed alla conseguente
riduzione dei Servizi e delle Unità Operative deliberata dalla
Giunta regionale- spiega il deputato del Partito Democratico-
l’impianto  generale  si  è  ridotto  nel  numero  di  posizioni
organizzative. Risulta infatti che le posizioni di preposto a
tredici dei diciotto Parchi previsti dalla riforma non possano
trovare copertura, e con esse le relative Unità Operative. Una
condizione che determina, a mio vedere, problemi all’interno
delle  strutture  periferiche  dell’amministrazione,  dove  un
consistente numero di dirigenti non potrà aspirare ad alcuna
preposizione  per  il  ritardo  determinato  dalla  mancata
perimetrazione dei limiti di ciascuna delle strutture”.
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Sai  8:  "La  Magistratura
faccia le sue valutazioni"

 Resta  incandescente  il  dibattito  sulla  gestione  del
servizio idrico integrato in provincia di Siracusa.La “Sai

8”,  che  è  entrata  nell’  “occhio  del  ciclone”  dopo  le
dichiarazioni  dell’assessore  regionale  all’Energia,  Nicolò
Marino, torna anche oggi sull’argomento, con alcune ulteriori
puntualizzazioni.  La prima riguarda la concessione, che l’Ato
idrico  ha  revocato  alla  società.  “Il  Cga  ha  deciso
diversamente- precisa una nota di “Sai 8″. La concessione è,
dunque, ad oggi, valida”.  La società di viale Santa Panagia
ribadisce la convinzione che quelle di Marino, convinto ci
siano delle sospette benevolenze nei confronti di “Sai 8”,
 siano soltanto delle congetture, ma precisa anche di “avere,
pur  nel  turbamento  determinato  da  episodi  quale  quelli
registrati,  piena  fiducia  nelle  istituzioni  e  segnatamente
nell’operato  della  magistratura,  saprà  decidere  e  valutare
serenamente,  al  riparo  da  ogni  forma  di  indebito
condizionamento  esterno  e  di  velata  intimidazione”.  Una
dichiarazione  che  contiene  anche  delle  supposizioni,  non
troppo  velate.  Infine,  da  parte  della  società,  una
rassicurazione. “L’unico nostro intento – conclude la nota –
rimane quello di poter fornire un servizio di qualità agli
utenti della provincia di Siracusa”.
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Siracusa  Risorse,  verso  lo
sciopero

Sembra ormai inevitabile lo sciopero dei 108 dipendenti di
Siracusa Risorse. I lavoratori, oggi in assemblea presso la

sede siracusana della Cgil, attenderanno fino a giorno 20 poi
–  in  assenza  di  segnali  dalla  Provincia  Regionale  –
incroceranno  le  braccia.
Siracusa  Risorse  è  una  società  in  house,  totalmente
partecipata dall’Ente Provincia. Ma secondo Stefano Gugliotta,
sindacalista della Cgil, i starebbe per precipitare verso una
sorta di guerra tra dipendenti, con quelli di Siracusa Risorse
da una parte e i “provinciali” dall’altra. “L’impressione è
che  ci  siano  dipendenti  di  serie  A  (il  riferimento  è  al
pagamento assicurato a quelli della Provincia Regionale, ndr)
e  dipendenti  di  Promozione,  altro  che  serie  B  (Siracusa
Risorse, ndr). La situazione è critica, soprattutto perchè non
si sa cosa sarà di Siracusa Risorse dopo la sparizione delle
Province siciliane”.

(foto: Stefano Gugliotta)

Violenze  in  famiglia,  due
denunce

Nella tarda serata di ieri, gli agenti delle Volanti sono
dovuti intervenire per una lite in famiglia in una traversa

di via Catania. Allertati da una segnalazione, i poliziotti
sono intervenuti per calmare un uomo, un rumeno di 36 anni
residente  da  tempo  a  Siracusa,  che  in  evidente  stato  di
alterazione, avrebbe picchiato la moglie e due dei tre figli.
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Placare  la  sua  rabbia  non  è  stata  operazione  semplice.  A
dargli  manforte  anche  il  fratello:  i  due  si  sarebbero
scagliati  contro  gli  agenti  intervenuti  sul  posto.
Una volta condotti alla ragione, i due sono stati denunciati
per  maltrattamenti  in  famiglia  e  resistenza  a  pubblico
ufficiale. Le indagini dovranno adesso verificare se vi siano
stati altri episodi di violenze domestiche.
La donna ed i tre figli della coppia sono stati condotti in
ospedale  per  controlli.  Prognosi  di  5  giorni  per  trauma
cranico minore per due dei tre minori. Al più piccolo, di
cinque anni, è stato riscontrato un forte stato di agitazione
da stress. Ad avere la peggio la donna, con una prognosi di 7
giorni.

Parco  Archeologico  di
Siracusa: pressing continuo
Continua  il  pressing  sull’assessorato  regionale  ai  Beni
Culturali  per  l’istituzione  del  Parco  Archeologico  di
Siracusa. Dopo il botta e risposta a distanza tra l’assessore,
la siracusana Maria Rita Sgarlata, ed alcuni ex esponenti di
Soprintendenza  e  giunta  comunale  passata,  il  coordinamento
delle  associazioni  Sos  Siracusa  e  il  Comitato  Parchi
ribadiranno la pressante richiesta domattina, nel corso di un
incontro  pubblico  nella  sala  Arci  di  piazza  Santa  Lucia.
“Chiediamo con forza tempi brevi per giungere all’istituzione
del  Parco.  Domani  illustreremo  anche  alcune  iniziative  a
sostegno”, spiegano da Sos Siracusa.
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Cassibile  vuole  il
riconoscimento Unesco

Il consiglio circoscrizionale di Cassibile si è espresso
sulla richiesta di inserimento del borgo antico nella lista

del patrimonio Unesco. Arriva il si dopo un dibattito serrato
e molto avvertito nella frazione a sud del capoluogo. “La
proposta  è  stata  approvata  all’unanimità  ed  integrata  con
l’aggiunta anche della Necropoli del Cassibile e delle Grotte
del Monello”, spiega il presidente della circoscrizione, Paolo
Romano.
“Credo che si sia tracciata una direttrice di sviluppo per le
nuove generazioni e per un territorio che rivendica con forza
e determinazione la propria autogestione. Alla classe politica
dirigente siracusana chiedo ora di portare a completamento
l’iter procedurale”.

(foto:  Paolo  Romano.  in  apertura:  chiesa  del  marchese  di
cassibile)
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